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In Liguria due bandi per le produzioni di qualità e biologiche. E in Valle d’Aosta il 30/11 scade il bando per i sistemi di qualità alimentare (186/2009)

In Liguria, due bandi in materia di consulenza per adeguarsi alle direttive comunitarie e diffondere le produzioni Dop e i vini liguri Doc sono stati aperti dalla Giunta regionale, nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Il primo, finanziato con 700mila euro, può erogare contributi fino all'80% della spesa e si prefigge di fornire servizi di consulenza a supporto delle imprese agricole per favorire l'adeguamento alle norme comunitarie in materia di sicurezza sul lavoro, innovazione e valorizzazione della produzione. Il bando in questione può erogare contributi fino ad un massimo di 1.500 euro ad azienda. La scadenza per la presentazione delle domande è il 1 febbraio 2010. Il secondo bando, finanziato con 500mila euro, può erogare contributi fino al 70% della spesa a tutte quelle aziende intenzionate a valorizzare i prodotti tipici e di qualità. I progetti devono riguardare esclusivamente le produzioni certificate Dop, come l'olio di oliva Riviera Ligure, il basilico genovese, i vini liguri Doc o le produzioni biologiche. Sono ammessi a beneficiare degli aiuti le organizzazioni di produttori, come i consorzi di tutela, le cooperative agricole, le associazioni. La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata al 25 gennaio 2010. 

E in Valle d’Aosta c’è tempo fino a lunedì 30 novembre 2009 per accedere agli aiuti previsti dalla misura n. 132 del PSR 2007-2013 "Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare", finalizzata a incrementare il valore aggiunto delle produzioni e ad accrescere le opportunità di mercato per i produttori. Il sostegno previsto riguarda le spese che saranno sostenute dagli imprenditori agricoli, singoli o associati, nel corso dell'anno 2010, per la certificazione delle Dop Fontina e Valle d'Aosta Fromadzo, della Doc Valle d'Aosta e delle aziende biologiche.

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio agricoltura biologica della Direzione produzioni vegetali e servizi fitosanitari, in località Grande Charrière n. 66 a Saint-Christophe (ufficio n. 118, telefono 0165 275202). Ulteriori informazioni sono pubblicate nelle pagine relative al PSR 2007-2013 all'indirizzo internet www.regione.vda.it/agricoltura .

[Fonti: AIOL, 11/11; Greenplanet, 02/11
Firmata una lettera d’intenti tra FederBio e BrasilBio (187/2009)
Il 10 novembre, in Brasile, è stato firmato un accordo di collaborazione tra FederBio e BrasilBio. L’accordo è stato sottoscritto nella capitale San Paolo da Paolo Carnemolla, Presidente di FederBio, e José Alexandre Ribeiro, Presidente di BrasilBio, a margine della missione governativa guidata dal Ministro Scajola e con la presenza del Presidente brasiliano Lula.

L’esperienza positiva del 2009 (con le iniziative organizzate in Italia e in Brasile a seguito della firma dell’accordo di settore tra FederBio e il Ministero dello Sviluppo Economico dello scorso marzo e con l‘intesa operativa tra MiSE, ICE e FederBio) sfocia in una più fitta e proficua collaborazione tra la Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica e BrasilBio. L’accordo di collaborazione vuole innanzitutto consolidare e intensificare l’interscambio di informazioni ed esperienze in materia di formazione, promozione, definizione e realizzazione di progetti di cooperazione, trasferimento di know-how in materia di certificazione biologica, di processi tecnologici e di risoluzione delle questioni collegate alle barriere commerciali e alle normative. L’obiettivo è creare un’integrazione tra il settore biologico italiano e quello brasiliano, attraverso un calendario di iniziative, attività ed eventi per rafforzare i rapporti di cooperazione e per creare momenti di incontro tra gli operatori italiani e brasiliani del settore. Molto importante sarà in particolare la collaborazione in occasione delle fiere e dei più importanti eventi italiani e brasiliani, per realizzare iniziative a carattere promozionale e divulgativo, tra i quali: BIO BRAZIL FAIR 2010 e SANA 2010, l’Anno dell’Italia in Brasile per il 2011, i Campionati Mondiali di calcio in Brasile nel 2014, Expo Milano 2015 e i Giochi Olimpici di Rio de Janeiro del 2016.

"Questo accordo dà continuità all’ottimo rapporto con il comparto del Biologico brasiliano” commenta Paolo Carnemolla “a giugno FederBio e BrasilBio hanno dato il via a un’intensa collaborazione attraverso la firma di un Memorandum di Cooperazione, nel quale sono state definite le linee guida per lo sviluppo di progetti di collaborazione tra Italia e Brasile nel settore delle produzioni biologiche, attraverso l’azione coordinata delle due associazioni. Il modello biologico italiano, per le sue caratteristiche, è considerato come il più corrispondente alle esigenze del Brasile e per questo motivo crediamo che la collaborazione con BrasilBio possa portare risultati proficui per i comparti del biologico di entrambi i Paesi".

[Fonti: Federbio, 10/11; Diario del Web, 10/11]

Workshop del COST sull’agricoltura biologica e a basso input, a Bruxelles il 30 Novembre (188/2009)

Il 30 novembre il progetto COST -European Cooperation in Science and Technology- terrà a Bruxelles un workshop intitolato "Low input/organic agriculture: the farm of tomorrow?". L'obiettivo generale del workshop è di individuare le necessità e potenzialità per un'iniziativa COST strutturata sull'agricoltura biologica a basso input. Il sistema agricolo odierno deve infatti adattarsi ai limiti ambientali in fase di cambiamento. Deve anche tenere in considerazione le preoccupazioni sulla sicurezza dei prodotti, le norme di qualità e la sicurezza ambientale, mantenendo adeguati livelli di produzione e profitto per gli agricoltori. Per garantire la fornitura alimentare e assicurare la sicurezza dei prodotti alimentari a livello globale, andrebbero aumentati gli investimenti pubblici e privati nell'agricoltura sostenibile. L'agricoltura biologica e a basso input potrebbe coincidere con la necessità di prodotti di alta qualità e sicuri, in un modo sostenibile per l'ambiente, economico e socialmente valido. Tuttavia, vanno affrontate molte questioni organizzative, scientifiche ed economiche per promuovere un ulteriore sviluppo in questo campo.

Il workshop intitolato "Low input/organic agriculture: the farm of tomorrow?" si terrà il 30 novembre 2009 dalle 8:30 alle 17:30, presso il Radisson Blu EU Hotel, Rue d’Idalie 35, B-1050 Brussels. La partecipazione è solo su invito: per registrarsi, occorre compilare entro e non oltre il 20 Novembre 2009 il modulo di registrazione (=registration form) disponibile all’indirizzo:

http://www.cost.esf.org/events/lowinputagriculture.

Per ulteriori informazioni, si prega di contattare Ms Zuzana Vercinska - COST Office, Avenue Louise 149, B-1050 Brussels Belgium - Tel. +32 2 533 38 05 Fax +32 2 533 38 90 Mail zvercinska@cost.esf.org.

[Fonti: Sinab, 30/11; COST, 11/11]

Corsi di frutticoltura biologica con prove pratiche (189/2009)

L’Azienda Agricola VIVAI BELFIORE di Lastra a Signa (FI) organizza corsi di frutticoltura biologica con prove pratiche. Le lezioni di teoria, mirate ad acquisire conoscenze sia di base che avanzate sulla biologia dei fruttiferi, precedono le lezioni di pratica, effettuate direttamente in campo nei frutteti aziendali: il tutto sotto la guida di esperti docenti, disponibili a chiarire anche richieste di carattere soggettivo. Di seguito l’elenco dei corsi.

1. Potatura e difesa del frutteto familiare biologico (ripetuto in 5 appuntamenti distinti):

Domenica 22 novembre 2009, ore 09.00-18.00;

Domenica 6 dicembre 2009, ore 09.00-18.00;

Domenica 10 gennaio 2010, ore 09.00-18.00;

Sabato 6 febbraio 2010, ore 09.00-18.00;

Domenica 14 febbraio 2010, ore 09.00-18.00.

2. Il frutteto familiare biologico – piantagione, concimazione, potatura e difesa (ripetuto in 2 appuntamenti):

Sabato 28 novembre 2009, ore 09.00-18.00;

Sabato 12 e domenica 13 dicembre 2009, ore 14.00-18.00.

3. Il frutteto familiare biologico – piantagione, concimazione, potatura, innesto e difesa: 

Sabato 16 e domenica 17 gennaio 2010 ore 09.00-18.00

4. L’oliveto biologico - piantagione, concimazione, potatura e difesa (ripetuto in 2 appuntamenti):

Sabato 20 febbraio 2010, ore 09.00-18.00 con pranzo in azienda;

Domenica 28 febbraio 2010, ore 09.00-18.00.

5. La difesa del frutteto, del vigneto e dell’oliveto familiare con prodotti naturali:

Domenica 6 Giugno 2010, ore  14.00-18.00.

Tutti i corsi sono comprensivi di una merenda con prodotti dell’azienda. I corsi di una giornata sono comprensivi di prima colazione, con pranzo al sacco a carico del corsista. Considerando che i corsi si svolgono all’aperto, si consiglia un adeguato equipaggiamento in relazione alle condizioni atmosferiche del periodo. È possibile iscriversi per telefono o via e-mail, almeno 10 giorni prima dell’inizio del corso; i corsi sono a numero chiuso (max. 15 partecipanti) e si effettuano per un minimo di 6 persone.

Per iscrizioni, costi dei corsi ed altre informazioni corsi: Azienda Agricola VIVAI BELFIORE - Via di Valle, loc. S. Ilario - Casella Postale 91 - 50055 Lastra a Signa - Firenze (Italia) - Tel.\Fax (+39) 0558724166 e-mail: info@vivaibelfiore.it - web: www.vivaibelfiore.it .

[Fonti: Greenplanet, 04/11; Vivai Belfiore, 12/11]

L’Italia che dice stop alla morìa delle api (190/2009)

Agricoltura Italiana On Line (la rivista telematica del MIPAAF) ha ospitato un intervento di Raffaele Cirone, Presidente FAI-Federazione Apicoltori Italiani-, che riportiamo integralmente.

“I neonicotinoidi sono una delle cause certe di morìa delle api. L’evidenza scientifica che mancava ora c’è: parola di Apenet, o meglio dei ricercatori che in seno a questo progetto di monitoraggio e ricerca hanno documentato e firmato i risultati delle indagini svolte in meno di un anno di lavoro.

Partito in sordina, all’inizio del 2009, con una dotazione finanziaria di oltre 2 milioni di euro, bisogna dare atto al gruppo di lavoro coordinato dal CRA-API (l’ex Istituto Nazionale di Apicoltura oggi inquadrato nei ranghi del Mipaaf) di non aver affatto lesinato dati e riscontri puntuali: quanti avevano bisogno di capire da cosa dipendesse la morìa primaverile delle api oggi possono basarsi su una chiara fotografia del fenomeno. In questo primo report ministeriale, salta intanto all’occhio un dato che, già da solo, parla chiaro: nella primavera 2008 (prima della sospensione dei concianti del mais) le segnalazioni di mortalità di alveari sono state 185; tutte concomitanti con la semina. Nello stesso periodo del 2009 (nel corso della sospensione) le segnalazioni sono scese a 3, di cui una non ufficiale; quest’ultime chiaramente dovute a impiego illegale di semi conciati. C’è poi la questione delle ‘polveri’. I semi conciati, infatti, sottoposti all’azione abrasiva della macchina seminatrice, disperdono micro particelle: i ricercatori hanno dimostrato che i quantitativi sono superiori a quelli dichiarati dal produttore e che le polveri si distinguono in ‘fini’ e ‘grosse’. Il fatto nuovo, sempre di elevato valore scientifico, è che le polveri grosse sono il 90% del totale e che, fatalmente, queste non vengono intercettate. In sostanza i filtri non funzionano e i principi attivi volano nei paraggi dell’area di semina e rischiano pericolosi fenomeni di deriva. Si definisce, infine, con maggior chiarezza l’inedito fenomeno della guttazione. Si tratta di una rugiada essudata dalle piante in via di sviluppo. I principi attivi dei prodotti concianti passano così dal seme di mais al fusto e poi alle foglie dove si ritrovano in concentrazioni elevate: le api che se ne abbeverano sono destinate a intossicazione, perturbazione sensoriale e morte. L’ape nel suo ‘esistere’, fatto di meticolosa perlustrazione di tutti gli ambienti circostanti un alveare, sta mettendo dunque in evidenza una criticità di cui l’industria chimica dovrà farsi carico: strade da percorrere ce ne sono, a cominciare dai nuovi metodi di concia.

Il Ministro Zaia si è fatto intanto carico delle istanze avanzate dal mondo apistico e occorre dargli atto che nel momento in cui ha dovuto decidere se privilegiare gli interessi dei produttori di agrofarmaci e dei loro utilizzatori, ha scelto di dare priorità agli interessi degli Apicoltori. Prendiamo ora consapevolezza, come categoria apistica, che la nostra non è e non deve trasformarsi in una battaglia ideologica e strumentale contro il mondo agricolo: più concretamente i dati scientifici oggi disponibili debbono metterci in condizione di aprire un dialogo con i nostri colleghi agricoltori: è con loro che dobbiamo riuscire a trovare, nell’ambito della regola del reciproco rispetto, un punto di equilibrio. Non è facile immaginare un percorso… ma è universalmente chiaro che, affinché l’agricoltura possa essere condotta secondo criteri corretti e sostenibili, è sempre necessario che l’ape sopravviva nelle nostre campagne. Ignorare questa linea di demarcazione significherebbe farsi beffa delle norme vigenti oltre che di una comune regola del buon senso.”

[Fonte: AIOL, 06/11]

Notizie precedenti:

Moria di api, nuova strage al Sud: sotto accusa ancora i neonicotinoidi 
Le piccole api e i giganti della chimica
Nuova strage di api in Italia: sotto accusa gli antiparassitari con cui vengono trattate le sementi di mais
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 Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute, visitate la pagina:
RICHIESTA PREVENTIVI
[URL http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]

Per abbonarsi a Suolo e Salute News basta inviare un'e-mail vuota con oggetto: ABBONAMENTO all'indirizzo di posta elettronica ufficiostampa@suoloesalute.it. Per non ricevere più Suolo e Salute News e cancellare il proprio indirizzo dal nostro archivio, basta inviare un'e-mail vuota dall’indirizzo di posta elettronica esatto a disdettanews@suoloesalute.it. 
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